
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
cortei 

300.000 metallurgici in piazza oggi a Milano 
E' iniziata ieri una nuova settimana di lotta che vede 

nuovamente mobilitati milioni dì lavoratori. Ai metallur
gici, ai chimici si vanno «d aggiungere gli elettrici dello 
ENEL in sciopero il 9 e il 10. i dipendenti degli enti 
locali in sciopero ù 9. quelli dei pubblio esercizi il 10 e 
111. Par gli edili che rimango*» pienamente mobilitati 
domani riprende la trattativa che come affermano le se
greterie nazionali dei sindacati di categoria aderenti a 
CGIL. CISL e UIL dovrà essere « rapida ed impegnativa 
che porti alla piena realizzazione delle rivendicazioni 
salariali e normative dei lavoratori ». Sempre domani si 
svolgerà un incontro fra sindacati e associazione dei pa
droni per esaminare «e esistono le condizioni per una 
ripresa della trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro 
degli operai e degli impiegati dei)'industria dei laterizi. 

Accanto alla battaglia contrattuale si sviluppa la lotta 
generale delie masse popolari per la casa, la salute, i 
prezzi, le tasse. Giovedì 9 scende in sciopero generale 
il Friuli-Venezia Giulia per iniziativa di CGIL. CISL e UIL. 

f h i m i J M * I p r i s o n o Proscftu'ti gli scioperi articolati 
V-/I1IIIIIC-I» bloccando grandi complessi chimici e far
maceutici a Mestre. Siracusa. Livorno (Rosignano). Mi
lano. Napoli, Roma. Domani avrà luogo una giornata di 
sciopero nazionale con grandi manifestazioni e cortei a 
Milano. Mestre. Rosignano Solvay, Siracusa. Temi. Savona. 
Varese. 

Commercio e turismo: "JSTIli 
naie della Filcams CGIL aperto da una relazione del se
gretario generale Alieto Cortesi a conclusione dei lavori 
ha proclamato lo stato di agitazione di un milione di lavo
ratori del commercio e del turismo per i contratti nazionali 
e provinciali, la conquista di un salario tabellare unico 
nazionale, le riforme sociali ed i diritti sindacali nelle 
aziende. 

D*»*14»4»i O l i t i * S ' è svolto il primo convegno uni-
1 ) 1 4 1 1 I d i I L I . tarlo CGIL. CISL e UIL dei com
ponenti le commissioni comunali bracciantili. I,a violazione 
contrattuale in atto da parte della associazione agricoltori 
e della Federazione dei Coltivatori diretti che. ne! tenta-
tivo di boicottare il funzionamento delle Commissioni co
munali. non nominano i propri rappresentanti presso le 
commissioni stesse è stata denunciata con forza. Dal con
vegno è scaturita perciò la decisione di proclamare una 
settimana di agitazione e di lotte in tutti i Comuni per la. 
seconda quindicina del mese in corso che culminerà con 
scioperi provinciali. 

ITU A l i • 1 sindacati aderenti a CGIL. CISL e UIL 
J L L I * V 1 J L 4 « hanno proclamato lo sciopero a tempo inde
terminato dei salariati dell'lNAJL a partire dal giorno 16. 
D personale salariato ha in corso una grossa vertenza 
con i ministeri del Lavoro e del Tesoro per una serie di 
modifiche normative del rapporto di lavoro (trattamento di 
malattia, indennità, congedi straordinari). Tutti questi 
problemi sono da ormai troppo tempo irrisolti. 

FIOM : impegni di lotta 
per obiettivi di riforma 

Concluso il comitato centrale a Milano — L'intervento del segre
tario iella CGIL Vittorie Foa — Le esperienze i\ letta in questa fase 
della battaglia contrattuale: dai comizi unitari alle prepeste di « tes

sere uniche » — Trattative dirette e niente tregua 

Dilla sottra, redazione 
MILANO, 6 

I delegati della FIAT-Mtra-
fiori che discutono la possi
bilità di articolare gM sciope 
ri anche nella maggior fab
brica d'Italia, i «piccoli cor
tei» di quartiere a Firenze che 
vanno a discutere i volantini 
di lotta con la popolazione, il 
diritto di assemblea conqui
stato nei fatti alla Innocenti 
di Milano, il picchettaggio 
dei « laureati » alla Ercole Ma
rcili, le ipotesi di «sedi uni
che» per i sindacati che af
fiorano tra i metalmeccanici 
di Genova. U « tessera uni 
e» » omposta alla Zoppas, il 
comitato degM operai e il co
mitato degli impiegati poi riu
niti fn una consulta di fab
brica all'Ansaldo Meccanico. 
gli scioperi di un quarto 
d'ora alla Marconi, i picchet
ti degli ingegneri alla Selenia 
di Soma: queste alcune delle 
esperienze. all'Interno della 
battaglia contrattuale dei me
tallurgici. riportate nel dibat
tito al Comitato centrale della 
FIOM-OGIL svoltosi sabato 
scorso. Sono le testimonianze 
di una carica combattiva cre
scente e, insieme, della co
struzione. nel vivo della lot
ta, di un « sindacato nuovo » 
e unitario, a cui partecipano 
non «olo gli operai, ma anche 
gli Impiegati e i tecnici e 
che coinvolge non solo le 
grandi fabbriche « sindacaliz
zate». ina anche quelle do
ve la lotta magari è entrata 
per la prima volta. 

Il comitato centrale della 

FIOM — aperto da una rei». 
z:nne del compagno Pastori
no — ha anche registrato, ne
gli interventi, una forte spin
ta all'impegno sui temi più 
generuii già dibattuti nelle 
assemblee di fabbrica: politi
ca deila casa, esenzione del
la trattenuta per la ricchez
za mobile dalle buste-paga, 
riforma sanitaria, i temi re
lativi alla scuola, il carovita. 

Su codesti problemi in par
ticolare si e soffermato il se
gretario della CGIL compa
gno Vittorio Foa (e non Pie
ro Boni come per un errore 
tecnico abbiamo scritto nel 
nostro resoconto uscito dome
nica». 

Foa ha tra l'altro accenna 
tu a una ipoti.si - emersa al 
l'interno della CISL — circa 
una trattativa interconfedera-
le sui « punti omogenei » del-
le diverse piattaforme riven-
dicative (diritti sindacali), un 
mezzo per far rivivere rac
cordo-quadro, e sul quale la 
CGIL ha espresso il proprio 
parere contrario. Anche le 
proposte di scioperi generali 
per i soli contratti (fatte pro
prie. spesso, anche dal « grup
pi» extra-sindacali) vanno 
nella direzione di uno sboc
co tipo accordo-quadro. Sono 
invece sul tappeto grossi te
mi sui quali e possibile un 
impegno di tutte le categorie. 

Sulla casa, ad esempio, Foa 
ha rammentato il documen
to unitario delle Confedera
zioni, gli scioperi generali a 
Torino, Firenze e. nei prossimi 
giorni, a Milano. Non è sta
ta però precisata, ha detto, 

Lira, franco svizzero e fiorino olandese oggetto di attacchi speculativi 

Pressioni di Bonn per trascinare 
altre monete nella rivalutazione 

I ministri della CEE riuniti oggi a Bruxelles chiederanno intanto il ritiro della tassa sui 
prodotti agricoli importati con l'appoggio di una sentenza della Corte di Giustizia 

Disattesi tutti gli impegni assunti 

Legge truffa del governo 

per i territori montani 
Mei feslo presentalo al Senato vengono persino Ignorale le 
posizioni espresse in un provvedimento proposto dal qrup-
po OC • Nessun potere alle popolazioni ma ogni decisione 
accentrata nei consorzi di bonifica e nell'azienda forestale 

La Camera del Deputati ha e dei consorzi dei B.I.M., cor. 
Iscritto all'ordine del giorno 
dei propri lavori il tanto atte
so disegno di legge per i ter
ritori montani. Dopo 8 anni 
di gestazione il governo avreb
be dovuto stendere un testo 
legislativo nel quale fosse sta
to rispettato l'impegno di da
rà alle popolazioni montane 
una legge organica, e si 'os
se tenuto conto dei /oti del
le istanze di montagna di cui 
al è fatto portatore, s piti ri
prese, il Consiglio Nazionale 
dell'Unione Comuni ed Unti 
Montani. 

N Illa di tutto questo, ai 
contrario, è avvenuto perchè 
la legge ricalca i contenuti 
della fallita legge n. 991; un» 
legge settoriale, fatta a misu
ra par 1 consorzi di bonifica, 
• eoe non affronta U com
plesso problema della monta
gna nella sua integrità anche 
sulla base delle Indicazioni 
del programma economico ne 
zionale. 

Inoltre il disegno governa
tivo ignora te indicazioni e le 
proposte espresse, a proposi
to del problemi della monta
gna, da] Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro, 
come pure le proposte di leg 
ga presentate alla Camera ed 
i l Senato dalla sinistra, tut 
te centrate sull'autogoverno lo
cale oomprenaortaJe. 

i la li Oovamo ha manife
stato il proprio disinteresse 
verso uomini della stana *ua 
parte politica. 1 quali, al Se
nato, banno presentato ur* 
proposta di legge che merita 
comunque una certa attenzio
ne anche se tenta di «ndUre 
tra le posizioni ree«t> «atrio 
del governo e quelle esposte 
nel tasti presentati daiU si 
nistrs unita 

La proposta di egge dai 
sanatori democristiani monete 
prevede la cusutusmne oelis 
comunità montana quali wg» 
atf di base per la program» 

mantiene tuttavia i 
to strutture e »e fun* 

di bonifica 

i prevedibili conflitti di com
petenza. inoltre non '-ciucino 
riconosciuti alle Comunità 
montane né agli enti Regio
ne, costituiti o costituendi, pò 
teri autonomi decisionali ed o 
perniivi, ma tutto si fa dipen
dere dal centro a cui tpetta 
dare le direttive per 11 « tipo 
e la misura degli interventi 
idonei a valorizzare tutte ie 
risorsa attuali e potenziali 
delle sone montane ». E' 
questa una forma gesuitica 
per eludere 11 problema di ton
do che è quello del potere 
autonomo effettivo degli orga
ni regionali e comprensoriali 
nei confronti dei poteri cen
trali. 

il disegno di legge del go
verno e addirittura più Ac
centratoro in quanto amplifi
ca i poteri del consorzi li p-> 
nifics e dell'azienda demaniale 
forestale, a cui si rtcon<noo-
no poteri di esproprio an^he 
nel confronti degli enti locali 
e compiti che vanno al i l la 
degli stessi suoi fini Istituzio
nali 81 tratta, evidentemente, 
di un provvedimento che va 
decisamente respinto in quin
to non affronta globalmente i 
problemi della montagna, ri
duca l'intervento dello Stato 
prevalentemente al setto."* a 
gricolo, nega alle popolazioni 
lì diritto di stabilire fcll indi
rizzi per lo sviluppo della pro
pria economia, soffoca ogni 
alancio creativo che può ito
lo derivare dall'autogoverno lo
cale. 

Ma se questa è la posizio
ne del governo, sa e nei suoi 
propositi anche la declassifica-
slone di estesa sone montana 
per circoscrivere gli interven
ti dello Stato ,ae ancora une 
volta la classe politica del no
stro Passa vuol consumare la 
più sfacciata frode verso 1 10 
milioni di montanari, tutte le 
forze di sinistra e democrati
che sapranno ter pervenire al 
Parlamento la giusta risposte 

Giorgio tortici 

La Corte di (Giustizia del
l'Ai» î u» il governo del
la Germania ovest si era ri 
volto uer chiedere appoggio 
contro la decisione della Co
munità europea di considerare 
illegale la sopratassa del 5,50 
per cento sui prodotti agricoli 
importati, varata per compen
sare la rivalutazione del marco 
ai produttori tedeschi, ha dato 
ragione alla CEE. l-a sopra
tassa. come ognuno sapeva, è 
illegale in quanto rompe le ob
bligazioni della Germania oc
cidentale assunte sottoscriven
do il Trattato di Roma che dà 
vita al Mercato comune europeo. 
I) governo tedesco occidentale 
voleva soltanto prender tempo 
per giungere, non appena supe
rata l'attuale fase di assesta
mento. a fissare la nuova pa
rità dei marco risalutato. Ciò 
dovrebbe avvenire fra breve. 
L'assemblea del Fondo mone
tario sembra avere respinto. 
infatti, l'idea iniziale di ren
dere permanente, entro certi 
limiti, la fluttuazione dei cambi 
osteggiata dalle autorità mone
tarie degli USA 

Anche la decisione di ren
dere fluttuante il cambio del 
marco, infatti, è illegale ri
spetto alle obbligazioni inter
nazionali assunte con 1 trattati 
che danno vita al Fondo mo 
nctano internazionale. Ma 
l'unica regola del mercato fi
nanziano mondiale, come di
mostra l'esperienza di tutti 1 
giorni, è il rapporto di forza. 
Per cui il Consiglio dei ministri 
del Mercato comune europeo, 
che si tiene oggi a Lussem
burgo (per l'Italia saranno pre
senti Moro. Sedati, ministro 
dell'Agricoltura, e Colombo, mi
nistro del Tesoro 1. dovrà an
cora escogitare 1 mezzi per in
durre la Germania occidentale 
ad abolire la sovratassa di 
frontiera sul prodotti Agricoli e 
a rientrare nella legalità for
male Saranno presenti anche 1 
ministri degli esteri e dovrebbe 
essere possibile, per tutti 1 go
verni partecipanti, impostare un 
discorso un pò più ampio di 
quello sul puro e semplice ri
spetto di regolamenti che — 
come quelli agricoli — sono stati 
incanti nel giro di un mese 
Sia dalla Francia che dalla 
Germania mentre in tutti I sei 
paesi sono serviti, nel migliore 
dei casi, a creare nuove occa
sioni di speculazione al gruppi 
capitalistici che operano nella 
agricoltura e a spese dell'agri
coltura (cioè di chi ci lavora). 

Il discorso dovrebbe passare 
dalla applicabilità dei regola 
menti, alla loro funziona poli
tica, economica e sociale nega
tiva. Ieri stesso ti ministra del 
Commercio Estero, on Misasi. 
parlando a Trieste al convegno 
sull'interscambio fra Comunità 
Europea e < paesi ter» » (come 
vengono chiamati 1 passi non 
aderente alla CEE) ha rilevato 
che < se is politica agricola del
le CEE stri continuata sulla 
base degli stessi principi si 
quali si ispira (che quanto 
meno possono essere definiti 
protezionistico l'indirizzo fon-

commerciale verso l'Est rischia 
di essere reso vano». Ed ha 
aggiunto: « Ritengo doveroso 
denunciare alcune forme aber
ranti di autarchia che occor
rerà presto rivedere e correg
gere », alludendo evidentemente 
ai prezzi raddoppiati alle fron
tiere a danno dell'economia ita
liana e senza beneficio per i 
contadini. 

E' questo l'unico modo, del 
resto, di rispondere all'accen
tuato protezionismo su cui la 
Germania occidentale, paese 
ricco, imposta ancora i pro
blemi della sua agricoltura. Solo 
il governo francese (non i con
tadini francesi! ha qualche ra
gione per difendere lo alatu quo, 
in quanto gli consente di ser
virsi dei proventi dei dazi al
le frontiere italiane per pa
gare parte delle compensa
zioni su cui Tonda la sua poli
tica di conservazione delle 
strutture auricole e della ren
dita fondiaria II governo fran
cese fa questo a cuor leggero 
anche perchè da parte del go
verno tedesco-occidentale e del
le sue autorità monetarie, in 
questi giorni, sì è deciso di 
appuntare le pressioni verso una 
rivalutazione monetaria sul 
franco svizzero, la lira italiana 
e il fiorino olandese. Per il 
franco francese si parla invece 
di ulteriore svalutazione. 

Gli scopi di questa manovra 
sono chiari: si tratta eh tra
scinare altri paesi nella poli
tica deflazionistica iniziata in 
Germania occidentale, compresi 
paesi che come I Italia già 
hanno gravi problemi di insuf
ficiente utilizzazione delle risor
se Interne. I dirigenti tedesco-
occidentali non hanno ancora 
rivalutato ufficialmente 11 marco 
(e in ogni caso si parla del 
6,5 per cento, pivi l'abolizione 
di un 4 per cento di tasse sul
le esportazioni) e già si preoc
cupano di trasferirne le conse
guenze almeno in parte su altri 
paesi, tentando di imporgli la 
foro politica. 

Giovedì 
a Roma 

il direttivo 
della CGIL 

Si riunisce giovedì 9 a Roma 
il Comitato direttivo della CGIL. 
All'ordine del giorno dei lavori 
figurano: 1) letame della si
tuazione sindacale (rinnovi con
trattuali. vertente per la ca«a. 
l'assistenza ecc.) su cui svolge
rà una relazione il segretario 
confederale Rinaldo Scheda; 2) 
l'atteggiamento che la CGIL do
vrà assumere in vista del VII 
Congresso della FSM che si 
svolgerà s Budapest dal 17 al 
31 ottobre. Su questo punto pre
senterà una relazione II respon-

„. .. «abile dell'Ufficio tnteraazjena-
assentale deus «astra politica le della CGIL Umberto «calia. 

una vera e propria «verten
za ». Il segretario della CGIL 
ha sostenuto la necessita di 
fissare alcuni obiettivi im
mediati e concreti 'stabili
tà dei contratti di affitto, pro
grammi di emergenza da far 
pagare a padroni e governo) 
onde non finire con l'ottenere 
dalla « contraparte » — in 
questo caso il governo — so
lo generiche promesse. Anche 
il problema della fuga dei 
capitali e dei prezzi — ha 
detto Foa — già ai centro 
della discussione fra gli ope
rai, può a deve diventare un 
vero e proprio tema « riven
dicativo». capace di investire 
le grosse scelte di politica 
economica. Nei prossimi gior
ni. comunque, il Comitato Di
rettivo della Confederazione 
sarà chiamato proprio a di
scutere attorno a queste cose. 

Per quanto riguarda le 
lotte contrattuali — e quella 
dei metallurgici in particola
re — Po* concordando con 
11 dibattito sviluppatosi al Co
mitato centrale, ha sostenuto 
la necessita di evitare «me
diazioni fasulle », « traboc
chetti» vari, dissipando l'at
mosfera fumosa messa in at
to dalla stampa e da esponen
ti governativi circa la « indi
sponibilità a dei sindacati a 
trattare. 

I metallurgici sono pronti 
alla trattativa diretta — que
sto ha ribadito il CC della 
PIOM — sugli obiettivi riven
dicativi elaborati fin da lu
glio. Non sono disponibili in
vece — come dimostrano le 
decisioni assunte ieri — a in
terrompere gli scioperi. La lot
ta finirà solo con il contrat
to. E' con questa ferma vo
lontà politica ohe la Confin-
dustria e anche l'Intersind — 
Via In preda ai dissensi in
temi — dovranno fare i con
ti, fino a dare risposte pre
cise. 

Bruno Ugolini 
• # * 

MILANO, • 
Milano vivrà domani una 

grande giornata dt lotta: de
cine di migliaia di metalmec
canici milanesi percorreranno 
in corteo le vie della città, 
per ritrovarsi in una grande 
manifestazione unitaria al 
centro di Milano. I punti di 
concentramento per i trecen
tomila metallurgici della pro
vincia sono nove. I cortei 
percorreranno i viali che por
tano verso il centro della cit
tà, dove, m piana del Duomo, 
i dirigenti della FIOM, PTM e 
UIL terranno li oocnisio uni
tario. 

La manifestazione di doma
ni, che si preannuncia impo
nente per l'impegno con cui 
è stata preparata, non nasce 
dal nulla: è il frutto dell'espe
rienza e della combattività di 
quattro settimane di lotta ar
ticolata, decìsa fabbrica per 
fabbrica, zona per zona, dal 
comitati sindacali unitari, ge
stita e controllata direttamen
te dai metalmeccanici in cen
tinaia di assemblee e di dibat
titi. Con questo patrimonio di 
lotta e di autodisciplina 1 tre
centomila meteimeocanlcl mi
lanesi vanno alla manifesta
zione di domani, al cortei, al 
comizio in piazza del Duomo, 
primo momento di una setti
mana di scioperi e di mani
festazioni unitarie che ai pre
senta intenso. 

Mercoledì saranno 1 lavora
tori chimici della città e del
la provincia a scendere nelle 
strade: due cortei partiranno 
allo 9.30 rispettivamente da 
piazza Castello e da piaz
za Durante e raggiungeran
no piazza Santo Stefano nel 
centro di Milano. Nelle azien
de del gruppo Pirelli, dove 
continua la lotta articolata 
per l'aumento del premio di 
produzione, e 1 diritti sinda
cali, si preparano nuove ini
ziative di lotta. Per domani, 
martedì, alle 15 è confermata 
la riunione delle segreterie 
della Camera Confederale del 
Lavoro, dell'Unione provincia
le della CISL, della UIL pro
vinciale con le sezioni sinda
cai] di fabbrica della FILCEA-
CGIL, Federchtmlci, CISL e 
UIL per un esame della ver
tenza e delle sue prospettive. 

Intanto seimila impiegati 
della Cassa di risparmio con
tinuano nella lotta, dando vita 
a quasi quotidiane manifesta
zioni davanti alle sede della 
banca; 1 dipendenti degli al
berghi e delle mense sono In 
sciopero; i lavoratori delle fab
briche dolciarie hanno aperto 
vertenze per 1 contratti inte
grativi aziendali. Una mobili
tazione ampia, come si vede, 
che coinvolge categorie diver
se e che trova l'appoggio e 
la solidarietà della forse poli
tiche democratiche, di vasti 
strati dell'opinione pubblica, 
dei ceti medi. 

E' in questo clima di aspra 
tensione sindacale che si pre
para lo sciopero generale del 
IS ottobre prossimo unitaria
mente deciso dal CCDL. CISL 
e UIL contro U carovita e per 
chiedere, in particolare, dra
stici provvedimenti par fre
nare la rapina dagli affitti. 
Anche nel oorso degli scioperi 
generali t lavoratori saranno 
chiamati a partecipare a ma-
nifestaakml unitaria. 
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Di Giulio all'attivo toscano del PCI 
j ___ 

Le richieste operaie 
i l i i contenuti 

• w 

per nuovi schieramenti 
delle forze politiche 

I problemi pesti Mie svHippo delle lette e I 
compiti del •artite per assfceraro noe stocco 
politico - Sperare i ritardi e rafforzar! lo 

presenza del partito nello fabbriche 

Dalla anstrt rceltsioM 
FIRENZE, « 

I problemi posti dall'impo
nente sviluppo delle lotte ope
raie. l'esigenza di un sempre 
più largo collegamento con il 
movimento in atto in va
sti strati sociali e. in questo 
quadro, U ruolo e 1 compiti 
del partito per assicurare al
le tensioni del paese uno sboc
co politico, democratico e 
avanzato sono stati al centro 
dell'attivo regionale del PCI, 
svoltosi a Sesto Fiorentino al
la presenza dei quadri impe
gnati nella direzione del par
tito, degli enti locali e degli 
organismi di massa a livello 

data su una politica ohe ga
rantisca una diversa riparti
zione del reddito e del pote
re a favore delle classi lavo
ratrici. 

Le lotte operaie, che si ca
ratterizzano per il loro tessu
to unitario — ha affermato 
Malvezzi — pongono oasi 
obiettivi estremamente avan
zati che travalicano la fab
brica per investire problemi 
più generali di riforma e di 
nuovi indirizzi nella politi
ca economica con la coscienza 
ormai unitaria a livello di 
massa, che le conquiste strap
pate nei luoghi di lavoro al 
difendono nella società. Sono 
lotte i cui contenuti e metodi 
investano direttamente la stra-

toscano e provinciale, dei par 
lamentali e del compagno Fer- | «g1* nelle riforme e pongono 
nando Di Giulio della Dire- come controparte lo Stato, il 

La M l e t t er ina » d i P i r e l l i Wr",n. *• ,BvU!' 
«w »VHW> •«•* W4 « «*V(>< una lettera • si 
lavoratori a agli azionisti della società » (cerne se avessero 
gli stassi interessi) in cui si afferma chs l'aziende ha rice
vute gravi danni dagli scioperi, ma che II padrone non è 
dispeste e cenceders II premio di 15 mila Itr* chieste degli 
eperai, dagli impiegati e dai sindacati proprie in considera
zione dogli altissimi profitti realizzati dagli azionisti. La « let
terina » di Pirelli, che lascia sostanziai mento le coso cerne 
stanne, A tuttavia destinala a dare elle letta del lavoratori più 
slancio o più forza (nella foto una recente manifestazione). Il 
• re della gemma » davo trattare sulle richiesto chs gli sene 
ststo presentate. Altra strade per comporre la vertenza non 
esistono, neppure quella di una i mediazione » governativa. 

nando 
zione del PCI, che ha conclu
so ù dibattito aperto da una 
relazione del segretario regio
nale Walter Malvezzi. 

La discussione nel corso del
la quale sono intervenuti Se-
si, Niocolai, Pacini, Baicich, 
Filippini, Pancini. Andreassi, 
Nicoletti. Baldini. Tardini e 
Ctoni, ha preso le mosse dal
le positive esperienze ed ini
ziative politiche del partito 
nella regione per far centro 
sull'impetuoso sviluppo delle 
lotte operaie vedendone le 
implicazioni e i rapporti con 
i vari movimenti in atto e 
da suscitare, per investire tut
ti gli strati sociali conquistan
doli alla battaglia generale per 
il rinnovamento delle struttu
re economiche e sociali dei 
paese per giungere, attraver
so una ristrutturazione delle 
forze politiche, da realizzare 
sulla base dei contenuti posti 
dalle lotte in corso, a deter
minare nuovi e sempre più 
avanzati momenti unitari in 
direzione della costruzione di 
una nuova maggioranza fon-

Confermata la intransigenza padronale 

La Confindustria dice «no» 
alle richieste degli operai 
Provocatorio comunicato al termine della riunione del 
Comitato di presidenza dell'associazione dei padroni 

Il comitato di presidenza 
della Confindustria che si è 
riunito ieri a Milano ha emesso 
al tarmine dei lavori presieduti 
da Angelo Costa un duro e pro
vocatorio comunicato in cui si 
conferma la posizione di netta 
intransigenza attorno alle ri
chieste contrattuali. 

In pruno luogo si continua 
con il ricatto sospensione de
gli scioperi per trattare, poi 
si prosegue negando in modo 
esplìcito la possibilità di con
trattazione integrativa che si 
vorrebbe definire e regolamen
tare. Per gli aumenti salariali 
non solo si dice a chiare let
tere che le richieste dei sinda
cati non possono essere ac
cettate (gli aumenti devono es
sere proporzionati secondo la 
Confindustria. all'andamento 
del reddito nazionale prò ca
pite) e che man mano che 
proseguirà la lotta la possi
bilità di aumenti salariali di
viene sempre minore per il 
< danno che le azioni sindacali 

provocano alle aziende ed al 
Paese ». 

Il comunicato prosegue, sem
pre con un tono tipico dei pa
droni, chiedendo dimostrazio
ni, possibilmente per iscritto 
sui « margini » che possono 
consentire maggiori aumenti 
salariali. 

Infine si chiede in modo 
aperto « l'ordine nelle azien
de » e questa parola nella boc
ca della Confindustria ha un 
preciso significato: quello che 
gli operai conoscono bene: l'at
tacco al diritto di sciopero, 

L'ultima considerazione del
la Confindustria si riferisce a 
quelli che vengono definiti in 
tono spregiativo i « cosiddetti 
diritti sindacali. Si ritiene che 
a questi diritti debba essere 
posto il limite dell'efficienza 
produttiva ». 

Si tratta quindi di una ri
pulsa su tutta la linea delle 
rivendicazioni avanzate dai la
voratori che avrà senza dub
bio la risposta che merita da 
parte della classe operaia. 

Forte sciopero dei chimici 

Fermo ieri il lavoro 
nelle fabbriche Solvay 

Domani manifestazione a Rosignano doi lavora* 
tori dol settore di tutta la provincia di Livorno 

L'Alleanza 
chiede 

l'aumento 
del prezzo 

delle bietole 

LIVORNO. 6 
Le fabbriche della Solvay so

no da questa notte desorte, la 
produzione totalmente bloccata. 
Gli operai, i tecnici e gli wv 
piegaU hanno aderito al 100% 
alio sciopero proclamato dalle 
tre organizzazioni di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
ne) quadro delle lotte per il rin
novo dei contratti di lavoro. 

Lo sciopero dei quattromila 
della Solvay si concluderà do
mattina martedì alle 6 per ri
prendere alla stessa ora di mer
coledì fino alle 0 di giovedì per 
i turnisti, mentre i giornalieri 
sciopereranno fino alle 14 di 
giovedì. 

Le tre organizzazioni di cate
goria hanno inoltre indetto per 
mercoledì i a Rosignano una rrande manifestazione di tutti 

lavoratori chimici della provin
cia. AUe ere 1,90 di mereoledì da 
piana della Repubblica parti- 1 dalle categorie in tasta 

ranno le carovane dei lavora
tori delle fabbriche Litooone. 
Cledca. Laviosa. Marchi, Dow-
Chemical, Cavemi, Cheddite di 
Livorno. Altre carovane parti
ranno da San Vincenzo e da Pon
te Ginori. A Rosignano i lavo
ratori daranno vita ad un corteo 
per le vie cittadine. Alle 10.30 
un comizio del segretario nazio
nale della Federchimid Egidio 
Quaglia concluderà la manifesta
zione di lotta dei chimici deila 
provincia di Livorno. 

Intanto, in relazione alle lotte. 
alla loro ampiezza e unità, i com
pagni Badaloni. Arzilli e Berni
ni. a nome del gruppo comuni
sta hanno chiesto al sindaco — 
considerando anche il rapporto 
dirette che esiste tra le rivendi
cazioni operaie e | compiti dello 
Ente locale — di porre all'ordine 
del giorno del prossime consiglio 
comunale i problemi sollevati 

L'Alleanza dei contadini ha 
inviato una lettera al governo 
per protestare contro l'inten
zione degli industriali zucche
rieri di ridurre, con il pretesto 
dell'applicazione degli accordi 
comunitari, il prezzo delle bie
tole con un contenuto di sacca
rosio inferiore al 14-P. In Italia 
la produzione di bietole che non 
raggiunge tale grado percentua
le supera il 70% e quindi una 
qualsiasi riduzione di prezzo 
colpirebbe non solo i redditi dei 
produttori ma tutta la produzio
ne bieticola. 

Nella sua lettera l'Alleanza ri
conferma la necessità del pa
gamento delle bietole sulla ba
se della resa media per azienda 
agricola abolendo l'attuale si
stema di media nazionale ed 
elevando la percentuale di pa
gamento da quella attuale del 
76 78% all'82 85% qualunque sia 
la quantità di saccarosio indi
viduata. L'Alleanza chiede an 
che la convocazione della con
ferenza nazionale per discute
re e programmare, da parte 
dei poteri pubblici, le sane di 
sviluppo della bieticoltura in 
stretta connessione con la lo
calizzazione s la dimensione 
delle industrie saccarifere uti
lizzando i contributi pagati dai 
consumatori (11 miliardi all'an
no) per la costruzione di zuc
cherifici cooperativi. 

L' Alleanza ha infine chiesto 
che il contingente nazionale di 
zucchero assegnato dal MEC al
l'Italia sia debitamente aumen
tato, non diviso per società sac
carifere ma sommato per cin
que anni compensando fra un 
anno e l'altro la maggiore o mi
nore produzione e decidendo im
mediatamente una riduzione del 
prezzo dolio zucchero al con
sumo per Incrementarne al 
massimo l'espansione nel nostro 
Paese che è. fra quelli de) 
MEC. quello con il minor con 
sumo prò capite e, allo stesso 
tempo, quello con il maggior 
prezzo al chilogrammo. 

ORARIO 

governo, il parlamento. E' in 
questo quadro — ha detto an
cora Malvezzi — che dobbia
mo concentrare la nostra at
tenzione su una serie di pro
blemi scottanti che con le lot
te operaie hanno un diretto 
e stretto rapporto, quali la 
scuoia, la casa, lo statuto dei 
diritti, la salute, la campagna 
(con ta naturale connessione 
coi costo della vita che non 
può essere esaurito solo col 
carofitti) e rapporto con stra
ti sociali, quali i ceti me
di. nel quadro della loro col
locazione nello schieramento 
democratico, cogliendo tutti 
gli obiettivi che possono es
sere comuni e che possono 
contribuire a modificare radi-
esimente l'attuale politica eco
nomica e sociale. 

Per questo occorre supera
re 1 ritardi e gli scarti fra 
le possibilità offerte dalla si
tuazione e l'iniziativa del par
tito, per stabilire un sempre 
maggiore collegamento fra il 
movimento delle diverse cate
gorie e strati sociali. 

La discussione ha posto an
che i problemi della riforma 
per la ricchezza mobile col
legata all'altra grande questio
ne dalla riforma tributaria. 
Una tensione particolare è 
stata dedicata nel dibattito ai 
problemi della scuola a pro
posito dei quali il compagno 
Raicich rilevando 1 ritardi, ha 
sottolineato il rapporto esi
stente fra questi e le lotte 
operaie. 

L'altro aspetto evidenziato 
dai dibattito è stato quello 
della casa e dello Statuto per 
11 quale — come ha afferma
to Di Giulio — 11 partito ha 
posto un problema che ha avu
to un'immediata risposta del
lo masso e che ci ha fatto 
comprendere come avessimo 
toccato un nodo di fondo per 
un diverso indirizzo economi
co e sociale; una risposta che 
ha avuto al centro la classe 
operaia e che ha coinvolto 
tutu gli strati sociali del pae
se. E qui si giunge agli sboc
chi politici del movimento, 
posti da numerosi interventi 
tra t quali quello di Andreas-
si dt Empoli. Noi, ha affer
mato Di Giulio, vogliamo la
vorare per una ristrutturazio
ne delle forza politiche che 
enuclei le componenti di si
nistra per andare verso una 
nuova maggioranza da realiz
zare con una unità a sini
stra fra le forse laiche e cat
toliche. Per giungere a que
sto noi non poniamo proble
mi di schieramento, ma par
tiamo dai movimenti in atto 
nel pae&s che, per il loro con
tenuto e per il modo con cui 
ai sviluppano, pongono pro
blemi generali ohe investono 
l'attuale indirizzo economico 
e politico, che impongono pro
fonde e audaci riforme e uno 
sviluppo democratico del pae
se. E' sulla baso di questi 
contenuti che ai possono ri
strutturare le forze politiche 
e realizzare schieramenti che 
di volta in volta si potranno 
comporre su vari o divorai 
problemi come già ata avve
nendo per le lotte operaie o 
per la casa e come dovrà e 
potrà avvenire per la scuo
la, la salute, le campagna. 

Esistono anche difficoltà 
che s inoentrano sul due pun
ti nodali rappresentati dagli 
indirizzi generali della politi
ca economica e della colloca
zione internazionale dell'Ita
lia, ma gli sbocchi politici — 
ha concluso Di Giulio — si 
costruiscono oggi con le bat
taglie di ogni giorno e sono 
sbocchi, quelli che noi propo
niamo, che non si realizzano 
al vertice ma debbono nasce
re dell'iniziativa oreatrloe di 
oentineia di migliaia di comu
nisti. Per questo il partito de
ve rafforzarsi, ossero presente 
nella fabbrica e nella società e 
deve adeguare la propria ìnl-
sietjve al livello richiesto 
dal)'impetuoso sviluppo di una 
situazione che noi stossi ab
biamo contribuito a suscita
re e a determinare. 

r. e. 
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